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Se qualcuno di voi è privo di sapienza, la domandi a Dio, che dona a tutti con semplicità e senza condizioni, 
e gli sarà data. La domandi però con fede, senza esitare, perché chi esita somiglia all’onda del mare, mossa 
e agitata dal vento. Un uomo così non pensi di ricevere qualcosa dal Signore. 
 
 
In quest’ultima settimana ci siamo soffermati spesso sul concetto di sapienza partendo dalla sapienza di Gesù, 
da quella sapienza che i suoi ascoltatori gli riconoscevano e di cui si domandavano quale fosse l’origine. 
 
Da dove Gesù prendeva la sua sapienza?  
 
La lettera di San Giacomo oggi ci dà una risposta: Gesù, come uomo, prendeva la sua sapienza da Dio 
Padre. 
 
La Scrittura ci dice che al mattino presto si alzava per pregare.  
 
Ora, siccome Gesù era senza peccato, l’unica cosa che poteva chiedere nella preghiera era di perseverare nella 
santità, di non soccombere alle insidie, alle malizie degli uomini e del demonio; soprattutto, penso, cercava la 
sapienza che viene dal Padre, quella con la quale avrebbe potuto diffondere la sua parola, la Parola di salvezza. 
 
Carissimi, noi abbiamo bisogno solo di questo; anzi, in realtà, abbiamo bisogno di tante cose: di respirare, di 
mangiare, di curarci, di amare, di essere amati, di lavorare, di creare, di condividere… 
 
Abbiamo bisogno di tante cose ma, se ci pensate, esse, senza il dono della sapienza, sarebbero un impaccio, 
un impiglio, sono una difficoltà costante della nostra esistenza. 
 
Se guardiamo il mondo intorno a noi e dentro di noi, che cosa scorgiamo se non conflitti, approssimazioni, 
imprecisioni, errori, inganni, illusioni?  
Anche in buona fede! 
 
L’unica nostra salvezza è la sapienza che viene dall’Alto; con essa tutte le altre cose sarebbero vissute in modo 
autentico.  
 
Ecco perché dicevo che l’unica vera cosa di cui abbiamo bisogno è la sapienza. 
 
Chiediamo al Signore che ci rivesta della sua sapienza, che ci liberi dall’insipienza che è l’egoismo, la 
presunzione, la superbia, l’orgoglio, il materialismo. 
 
Chiediamo a Dio la sapienza del cuore senza la quale non potremmo vivere con autenticità e con 
successo e non saremmo nemmeno graditi a Dio. 
 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


